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Il Castello Reale di Racconigi, in questi ultimi anni, ha saputo sollecitare il rinnovato interesse di numerosi visitatori, proponendosi come componente fondamentale di quel circuito di residenze alle quali i Savoia avevano dedicato attenzione e risorse e che oggi rappresentano una meta turistica apprezzata. 

L'incremento costante di visitatori, insieme alla crescita dell'importanza del monumento per l'identità culturale del territorio, è un risultato di un lavoro costante e tenace che partendo dal restauro, dalla riqualificazione e della conservazione di un patrimonio prezioso, ha saputo, anche proporlo in una grande varietà di occasioni e iniziative. Il Castello, insieme al suo parco, è stato lo scenario e la sede di attività che hanno coinvolto pubblico sempre più numeroso. 

La chiave del successo sta nell'aver saputo mantenere intatto lo spirito del luogo, nell'alta la qualità delle proposte, spaziando dall'antico al contemporaneo più attuale. È questo un modello di gestione e politica culturale al quale guardare con interesse.

La mostra biennale di scultura internazionale, per la prima volta a Racconigi, rappresenta un'iniziativa di assoluto prestigio. Curata da Luciano Caramel e organizzata dall'Associazione
Piemontese Arte, presieduta dallo scultore Riccardo Cordero la mostra trova nel contesto del Castello e del Parco una collocazione si assoluto valore, tanto che potrebbe essere auspicabile che a Racconigi si  radichi ancor più l'arte d'oggi, potendo essa approfondire qui un dialogo intenso con le architetture della nostra storia. La rassegna, presentando il lavoro di alcuni tra i maggiori scultori della scena internazionale, offre infatti l'occasione per una riflessione sulle potenzialità di tale dialogo, invitando, con nuova motivazione, a godere della straordinaria bellezza dei luoghi.
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